





BENGUELA, ANGOLA, 26/01706
 

Gentile Sig. Colonello Germi,
 

In occasione dell'anno nuovo, Le  scrivo questa breve lettera dal profondo dell'Angola dove, come sa, è attivo il Progetto di Inserimento Socio Infantile ( PISI), istituzione caritatevole della Diocesi di Benguela, dedita alla cura dell'infanzia sfavorita.

Per prima cosa, mi auguro che il 2005 sia stato un anno ricco di soddisfazioni, pregando con cuore sincero affinché,  Lei e i suoi cari possiate trovare serenità e pace anche per i mesi a venire.

Come è consuetudine in questa prima fase dell'anno, anche per noi, è tempo di bilanci, ritenendo opportuno rivedere quanto successo nel corso dell'anno appena passato per poter programmare e migliorare ( anche noi non siamo immuni dagli errori e sbagli ) le nuove attività.

Assieme a Lei e con tanta umiltà, potremo continuare nel nostro lavoro quotidiano tenendo in dovuta considerazione quanto fatto nel corso dell'anno appena terminato.

 

Prima di tutto il 2005 è stato importante per una serie di eventi.

 

1)      Abbiamo portato a termine la ricostruzione della scuola elementare che versava in condizioni critiche. Le opere sono praticamente concluse anche se manca qualche ritocco che sara’ apportato nel corso dei prossimi mesi cosi’ come siamo in procinto di acquistare tavoli  e sedie di ferro con omologazione da parte del Ministero dell’educazione.

2)      Grazie a generosi contributi, siamo riusciti ad acquistare non solo una macchina  per circolare più facilmente nelle difficili strade angolane ma anche un camion merci che ci ha permesso di generare alcuni profitti a sostegno delle nostre attività ;

3)      Un nuovo container, faticosamente preparato, è giunto durante l'estate, contenente materiale preziosismo non solo per le attività pedagogiche classiche ma anche perché permetterà di impostare una serie di attività di tipo professionali fondamentali per offrire un futuro ai nostri giovani;

4)      La realizzazione di una conferenza sull'infanzia organizzata dal PISI a Ganda durante il mese di Luglio ha permesso al PISI di sensibilizzare le istituzioni locali sulla situazione dei minori nell'area rurale;

5)      Da ultimo, la mia partecipazione, sotto invito della Provincia di Modena, in rappresentanza del popolo angolano, all'ONU dei popoli, evento tenutosi a Perugia nei primi giorni di settembre. In questa importante occasione, ho potuto dare testimonianza delle sofferenze del popolo angolano, sopratutto quelle dei nostri bambini.

 

Naturalmente tutto questo e molte altre cose sono state rese possibili grazie alla sua  generosità.

 

Non voglio entrare troppo nello specifico anche perchè stiamo preparando una relazione dettagliata su tutto quanto emerso nel 2005. Nel giro di un paio di mesi, la versione portoghese ( perchè fatto dai nostri volontari) verrà tradotta in Italiano e fatta girare a tutti i sostenitori.

 

Naturalmente nel corso del 2005 non sono mancate le difficoltà sia di tipo finanziario sia di tipo logistico. Da una parte il numero dei bambini iscritti ai nostri programmi ( asilo e scuola e salute) è aumentato in maniera considerabile arrivando quasi a 900 bambini. Ciò significa maggiori costi e un numero sempre più elevato di lavoratori ( abbiamo raggiunto la cifra di 30 persone che in cambio di un incentivo economico mensile,offrono il loro contributo).

Per quanto riguarda la logistica, abbiamo portato a termine la ristrutturazione dell'amministrazione che ora si trova nella casa affittata a disposizione per tutti i volontari e le persone interessante a passare un periodo con noi. Abbiamo anche avuto il piacere di riaccogliere dopo una lunga assenza

 per motivi di salute il nostro segretario che ha ricominciato ad affiancare il Sig. David, coordinatore del PISI.

Nel versante della sostenibilità si registra la rimessa in opera del generatore elettrico che attualmente rifornisce circa 30 famiglie che mensilmente versano una quota prefissata al PISI in cambio del servizio offerto. Anche grazie a questo piccolo introito, stiamo cercando di uscire dalla dipendenza assoluta degli aiuti e della carità. Per quanto riguarda i camion che affittavamo per il trasporto merci e di persone, purtroppo, si sono verificate delle avarie e non siamo, per il momento, in grado, di esercitare questa attività. Si tratta di guasti meccanici seri dovuti in gran parte al cattivo stato delle strade ma anche a una non adeguata manutenzione dei mezzi. Per questa ragione abbiamo preso la sofferta decisione di sospendere in maniera definitiva l'autista e l'aiutante meccanico.

Purtroppo capita anche questo e dico ciò con rabbia perchè i due mezzi a disposizione ci garantivano delle entrate fisse. Siamo in attesa dei pezzi di ricambio il cui costo comunque è piuttosto elevato.

Sono queste le difficolta’ quotidiane, lottiamo in mezzo a mille problemi, ma siamo convinti di stare operando nella forma migliore, nonostante le condizioni avverse.

Ci sarebbero tantissime cose da raccontarvi, ma come già anticipato, rimando alla nostra relazione che uscirà in primavera e circolerà grazia ai nostri soci e amici in Italia.

 

Attualmente siamo in fase di iscrizioni presso il nostro asilo e la nostra scuola dal momento che l’anno accademico comincera’ nelle prossime settimane. Con stupore e piacere, stiamo anche ricevendo molte richieste da parte di famiglie con una certa posizione economica che vorrebbero immatricolare i propri figlia nelle nostre strutture.

Nonostante cio’, Il PISI rimarra’ una istituzione  dedicata ai piu’ bisognosi, ossia gli orfani e i bambini provenienti da famiglie di contadini che vivono di una agricoltura di sussistenza.

Comunque  daremo la possibilita’ anche ai piu’ abbienti, di iscrivere i propri figli nelle nostre istituzioni.  In questo caso, tali famiglie contribuiranno con una piccola cifra mensile in modo tale da facilitare  il nostro servizio. Naturalmente la  stragrande maggioranza dei nostri bambini continuera’ a provenire da famiglie svantaggiate e bisognose ( che non pagheranno nulla) ma accettando, in numero minore, anche bambini di altri ceti sociali, non solo si contribuira’ all’autosostenibilita’ della nostra organizzazione ma si permettera’ anche una integrazione fra bambini di classi diverse.

 

Posso comunque promettervi che, nel corso dei prossimi mesi, continueremo a inviare periodicamente alle nostre associazioni amiche  ma anche a tutti coloro che saranno interessati, delle relazioni sulle attività.

 

Concludendo, Le auguro ogni bene, ringraziandoLa di cuore per tutto quello che fino ad ora avete fatto per noi.

 







Padre Adriano 

